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a cura di

Zonta Granito Naracci

INTERVISTA ad Elide

Dove è nata e cresciuta?

Sono nata a Castel di Casio in provincia di Bologna, e cresciuta a San Daniele 

Che scuola ha frequentato?

Ho frequentato fino alla quinta elementare.

Se non ha continuato gli studi, quali sono stati i motivi?

Il motivo più rilevante è stata senz'alcun ombra di dubbio, la mancanza di denaro.

FAMIGLIA 

In quanti siete in famiglia?

In famiglia siamo solamente in tre io, mio marito e mia figlia

Chi contribuisce maggiormente al sostegno economico?

Chiaramente mio marito avendo una pensione più alta contribuisce di più all'interno della famiglia.

Chi amministra il bilancio?

Io e, di rado anche mio marito.

IMPEGNI DOMESTICI

Quali incombenze quotidiane svolge in famiglia?

Di solito svolgo quotidianamente impegni che svolgono la maggior parte delle casalinghe ad esempio: lavare la biancheria, stirare, pulire la casa, fare la spesa ecc…

Chi si prende cura dei figli o dei parenti bisognosi di assistenza?

Io e mio marito ci prendiamo cura di mia figlia, e di mia mamma.

Ha del tempo libero? Come lo trascorre?

A volte mi capita di avere molto tempo libero a mia completa disposizione, e lo trascorro guardando la televisione, leggendo qualche rivista oppure, vado in giro con mia figlia a fare shopping. 

PASSATO FORMATIVO

Mi può raccontare qualche esperienza scolastica significativa?

A dire la verità non ho avuto un'esperienza che mi sia rimasta impressa di quando andavo a scuola.  

Pensa di avere delle competenze al di là che ha fatto solo la quinta elementare, che potrebbero essere valorizzate in modo diverso?

Se avessi continuato la scuola sarei stata sicuramente valorizzata in modo diverso, ma il problema fondamentale a quei tempi era la mancanza di denaro per continuare gli studi.

Io avrei potuto scegliere tra l'avviamento professionale e le medie, l'avviamento professionale mi aspirava molto, non solo perché era vicino a casa (San Daniele), ma anche perché mi avrebbe potuto portare ad uno sbocco migliore "ma sfortunatamente la mia famiglia non aveva soldi per mandarmi a scuola………

LA PRESENZA E I PERCORSI NEL MERCATO DEL LAVORO

Quali lavori - anche irregolari - ha svolto fino ad oggi?

Io ho lavorato sempre nelle calzature

Mi può raccontare il momento in cui ha cominciato a lavorare? Quali vie ha seguito per trovare il primo lavoro? Quali le difficoltà incontrate? Come si è svolto il colloquio di selezione? Ha avvertito qualche forma di discriminazione? 

Ho lavorato nelle calzature, perché era l'unica possibilità per lavorare, e perché èra molto vicino a casa mia, e perciò ne traevo molto vantaggio. Ho iniziato, appena ho finito le scuole elementari, a dare una mano in casa, a tener bambini, perché ero troppo piccola per lavorare; ma appena ho compiuto 14 anni, ho iniziato col lavoro in fabbrica. Non ho dovuto affrontare nessun colloquio di assunzione, perché lavoro ce n’era in abbondanza; una mia parente mi ha segnalata al padrone e sono stata assunta sulla sua parola. Inizialmente é stata dura, perché mi pareva faticoso e non conoscevo il mestiere; in questo caso é sempre consigliabile star vicino a chi é esperto, per imparare i trucchi e non sbagliare.

Devo dire la verità, che essere donna non ha influito sul mio lavoro, perché nel settore in cui lavoravo vi erano quasi ed esclusivamente donne. Gli uomini avevano un ruolo molto diverso dal nostro: le donne cucivano, e gli uomini montavano le scarpe.

Come si chiama la fabbrica dove ha lavorato?

Era la fabbrica di Bruno Battigelli, ora però i proprietari sono morti e hanno lasciato spazio al figlio Renato.

Sul lavoro veniva trattata bene, e con rispetto?

Si, le persone all'interno dell'azienda e i datori di lavoro erano persone oneste e molto rispettose.

Quante persone lavoravano con lei in fabbrica?

All'inizio eravamo in circa trenta persone, ma pian piano il numero di lavoratori è sempre calato, adesso sono rimasti in circa 18.

Ha avuto difficoltà nel lavoro?

Si, agli inizi ho fatto un po’ di difficoltà, ma poi mi sono ambientata, e il datore di lavoro è rimasto contento di come lavoravo.

Attualmente qual è la sua condizione lavorativa?

Ormai sono in pensione

Era soddisfatta del suo contratto di lavoro?

Si, ero molto soddisfatta del mio ex lavoro, e soprattutto sono sempre stata bene anche nell'ambiente dell'azienda.

Ha avuto problemi di salute all'interno dell'azienda?

Ho avuto dei problemi alla vista, ma non so se è stato determinato dal lavoro, anche se all'epoca veniva usato il benzolo che era un collante molto tossico. Comunque, è gia diverso tempo che è stato tolto.

Le sembra che il fatto di essere donna o un certo tipo di donna le abbia creato dei problemi?

No nel mio caso non vi è stato nessuna forma di discriminazione, non ho avuto molestie di nessun genere; insomma mi sono trovata veramente come a casa mia.

Come vede adesso la donne nell'ambito del lavoro?

Penso che la donna oggi sia più rivalutata.

LA VITA DI COPPIA

Qual è il lavoro del marito?

E in pensione anche lui.

Il marito l'ha condizionata nelle scelte paraprofessionali?

No per niente.

Se ci sono state maternità, hanno suscitato problemi con il datore di lavoro?

E’ andato tutto bene, ho fatto 2 mesi prima e 3 mesi dopo il parto, e poi sono tornata a lavorare benissimo, non ho avuto problemi di nessun genere.

Chi teneva Emanuela quando andava a lavorare?

Mia suocera, perché a quell'epoca non c'erano asili nido.

Per quanto riguarda i figli, quanti ne ha?

Ho solo una figlia di nome Emanuela

Che età ha?

Adesso ha 23 anni.

Cosa fa attualmente la figlia?

Studia lettere.

Quali impegni comporta?

Non comporta molti impegni, perché a causa degli studi, non è mai a casa, e perciò rimango sempre da sola………..

La ringraziamo per il tempo che ci ha dedicato; le chiediamo ancora un favore: ha mica qualche fotografia sua o del posto in cui lavorava?

Va bene; la cercherò!

